IL PREFETTO SERRA CI HA RICEVUTO      QUALCHE SPERANZA PER GLI SFRATTI 

Durante la manifestazione di ieri il Prefetto Serra ha ricevuto una delegazione di quattro rappresentanti tra cui anche il delegato del ns. comitato e il Consigliere dei VERDI Mariani.

I temi trattati sono stati  Blocco degli SFRATTi   - Blocco delle CAMBIALI  - Costituzione 

di un tavolo tecnico  di Crisi formato dalla REGIONE-COMUNE -PREFETTO e MINISTERO delle Attività Produttive:

SFRATTI - Alla nostra richiesta di blocco degli sfratti per i soci Coop. Casa Lazio  il Prefetto ha

precisato che NON E' DI SUA COMPETENZA E FACOLTA' bloccare gli sfratti perché questo

spetta alla Magistratura. Abbiamo ulteriormente insistito nel richiedere un suo intervento ed ha promesso di contattare il Questore per chiedergli, vista la gravità della ns vicenda,  di invitare i Dirigenti dei Commissariati PS a "soprassedere" per un po di tempo sulla concessione della forza pubblica fondamentale per eseguire uno sfratto.

Una cosa deve essere chiara questo intervento non sarà continuativo e potrebbe durare uno più accessi dell'ufficiale giudiziario. Non si può stare più di tanto tranquilli.

PER INVIARLA AL PREFETTO è' in preparazione la lista dei soci che hanno lo sfratto ed hanno già avuto la visita dell'Ufficiale Giudiziario.


INVIATECI IMMEDIATAMENTE IL VS NOMINATIVO SE SIETE IN QUESTA SITUAZIONE

Comunicateci:

  -- nome e cognome dell'intestatario del procedimento di sfratto

  -- l'indirizzo dove l'appartamento è ubicato

  -- la data che l’Ufficiale Giudiziario ha fissato per l’esecuzione

   -- il nome e l’indirizzo del commissariato di PS che è competente in base alla zona dove è ubicato
       l'appartamento

  --  il proprio telefono di rete fissa

Questo risultato non è molto ma è un piccolo passo in avanti verso un blocco DEFINITIVO. 

RINNOVEREMO NELLA PROSSIMA MANIFESTAZIONE  LA NOSTRA  RICHIESTA DI BLOCCO DEGLI  SFRATTI AL COMUNE E ALLA REGIONE  PREGANDOLI D'INTERVE NIRE INSIEME AL PREFETTO DIRETTAMENTE SULLA MAGISTRATURA.

CAMBIALI . In merito alla richiesta di blocco delle cambiali il Prefetto ha evidenziato che anche questo non è di sua competenza ma della magistratura.  Ha promesso comunque di scrivere al Presidente del Tribunale di Roma pregandolo di eseguire questo  blocco. anche se ha fatto capire che forse questo suo intervento  non sarà determinante.

LE NOSTRE CAMBIALI VENGONO PAGATE ANCORA ANCHE GLI AMICI DI FALCO

E MAGARI CON QUESTI SOLDI STANNO ORGANIZZANDO QUALCHE ALTRA TRUFFA   !!!!!!

TAVOLO TECNICO DI  CRISI Il prefetto si è reso molto disponibile a costituire questo comitato di Crisi e ha dato disposizione di contattare subito  il Comune, la Regione ed il Ministero delle Attività Produttive per la sua costituzione.

UNAPROPOSTA DEI VERDI: Il consigliere dei Verdi Mariani ha inoltre richiesto al Prefetto di prendere in considerazione un eventuale utilizzo a favore dei soci truffati consorzio coop Casa Lazio degli immobili sequestrati alla Mafia  e Serra si è mostrato interessato a questa nuova iniziativa.

IMPRESSIONI SULL'INCONTRO: Il Prefetto per come si è espresso e per gli aggettivi usati sembra essere molto sensibile al ns dramma ed ha definito la truffa che Coop.Casa lazio "una vera schifezza"  Penso che rispetterà le promesse  ma non penso che i suoi interventi per sfratti e cambiali possano portare a delle soluzioni definitive. 
Per questo bisogna continuare a lottare e a coinvolgere con le nostre manifestazioni LA REGIONE IL COMUNE ED IL MINISTERO

INVITIAMO TUTTI ALLA CALMA ED EVITARE GESTI DANNOSI PER SE E PER GLI ALTRI  E' QUESTA LA RACCOMANDAZIONE CHE ANCHE IL PREFETTO HA VOLUTO

FARE  A TUTTI I SOCI   IN ATTESA DI SOLUZIONI CONCRETE.

IL COMITATO ROMA CASA ED IL NOSTRO COMITATO HA IN PROGRAMMA DI

FARE UNA MANIFESTAZIONE OGNI MERCOLEDI'  PERTANTO TENETEVI 

PRONTI AL PROSSIMO APPUNTAMENTO

Dimenticavo: sono venuti a far visita ai manifestanti il rappresentante dei Verdi e il candidato alla Regione Lazio Marrazzo (che non ha ancora risposto alla ns lettera con la richiesta d'aiuto ) ed ha promesso il suo interessamento sulla vicenda.   

LA REGIONE ED IL COMUNE ERANO LATITANTI,   NON SI SONO VISTI E’ QUESTA  UNA RAGIONE IN PIU’ PER FAR LORO VISITA UNO DEI PROSSIMI MERCOLEDI'

